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' ' I. ' . 

Architetto de' reali, teatri « ’dìre.t- 
tore delle déc^raisioni , ‘ Sig. Gi- 

o’.;Mi«finJ^4ecpwC. ■ 'ì ;.'Ì- Il 

^ V S 1- 

Le scene sónro state inventate c 
‘ lite “dal Sig. Tortoli allievo 

del suddetto 




r ■’ 


'■» . 


Macchinisti Corazza e Pap- 
' patardo . 

Direttori del vestiario , Sig. Novi , 
‘pep.gli abiti, da lìomo; Sig. G/o- 
vinetti 9 per- i^néiii da dorma ; 


' { 

. f'.. • . 


• ..'v\ . ; 




'' t 
\ \ . 


A Q 


ftH- 
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PERSONAGGI. 


DOURLTNSKI , castellano , amante di 
Lodoiska , 

Signor Rubini, * ' ' ' >• . 

. tiQDOlSKA, nobile^ donzella , 

Signorà Dardanelli • 

FLORESKI , cavaliere ‘amante’ riamato 
di Lodoiska , - 

Signora Cecconi t minore, • • { 

TITZIKAN , capo di una schiera di Tar- 

tari , I ’ 

Signor Ctccirnarram\ i x. n 

COLA , napoletano , servo di Floreski 
Signor Casaccia . ’ • i t 1 

'ALT AMORO ', ronfìdenté di Dpurlinski , 
Signor Ambrosi . ' ' 

LISINKA ^ confidente' di Lodoiska, - 
Signora De BernèrJis minore • . , : • 

DUE EMISSARI, 

Guardie di Douiiinski.^ . i' . 

Tartari . 

Gente del Castello. 


La scena è in Polonia d* confini della Rustia f 
nella foresta, d' Ostropol e nel castèllo 
' di Dourltnski. 


la 


A 
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LA FORESTA D’ OSTROPOL . 

■? ■ i ■ f ^ 




i.< ... 

'■ -f.' 


ATEO PRIMO* 

Foresta con antico, castello da un'Iato; torre 
altissima c piccola' finestra con inferriata , 

i •'>'1 /• , *\%5 

,S C E N A . P R I M A. 

: ’;-fi j 

( Spunta tl.gforno -i 

'AH* alitar sipario, si sente uno strepito!^ armi ^ 
eh-: a i^rado 'a .grado sj avvicina poi gtun* 
gena ilcreski e Tttaikan- con 'spadai l^iulc ^ iì 
primo in atto di. disarrrarc '-tl secóndo - ir.J.*- 
ne Qota ^yecmìdQ'Hna valigia''* 


• r' 


»1 f.' . 

j ' • 

t > 


?-'r 

V. 

I 




Fio, . (^Kilvinto! cedi . ■ 

Tit, O -In van- la chiedi • . . « 

Fio, Trema, .. . . . 

Tit, Timore ... 

Che sia non so, jì' 

Fio, Tanto .valere . 

Domar saprò, • '• « . i. 

*• Apuano adottare insieme i finalménte Tit-;' 
zikan cade « e Floreski , affirrando'gli il 
traccio dritto' .con nna mano, lo tiene 
immobile a terra , e coir altra gli pone 
al petto la punta della spada , ^ 

Pio. . . , Jit* 

EMa tua sorte* ’ • Barbara sorte !. . 

In' mio poter. . Semi , ^uerricr , 

Tit, Sei valoroso, {comparisce Cola,) 

Viu.io ti.eb«od<£r r ^ • i 

' . Citò 
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€ _ ATTO 

. .f:j »»^0l'‘3;8Oef(>|a / itf /. r 

Ti sli.mo ancor, 

C9la\ Signò-r-abbiéÌ?il5-r. 

Signò, prudenza } 

Ko V* ammollate ; 

, Tu0stó/sig;tor , A \ A 
Si'vjP rumisorw , Ca/|r ! 2'\. 
Tartaro, sorgi ; ■ 

-■• ‘ ■ Vifìl fo Tl«dOl!0,O ‘i.t : :i ■ • .^1 

* ’ aflR dO" ■' fe «■.<.1' 0 f*;' 1' d 

Tit- Cuerrier ^ vedrai 

> Ché «n’alHia .*.• T . 

Korr ebbi mai ; ' 

Fidati a me*» ^ } 

Via» affido a te . 

Cois ff aventato j Jdpo aver gttsrJaSff .iHti 
f ài to' dell a foresi at : ' • ; i 

'• Cfir faefw mo* signore d . . , ' . 

• •' C^è ’funesta: h> pietà, . ; 

Tit, Non reHì^te* lo' notto” uir. core 
Che mancar giammai non sa*. 

S C .E t N A • lU 
Tartari armati^ actonunJ$ •' 


u-i 


fuori 


F 


I precedenti^ 
Cora di dentro V 


.o‘. 

.*.» 


,r\\ 


fuggir vtM non potetti*; 
Temerat}! alfm dadrcte ^ r 
Tarn’ orgoglio ’ce5scrà.,f..{ ‘ l 
, ” • ; -, , , iff 'Mlto^dr avvifttarstr 

Tìi, Aho là f Qàest» stranieri ^ 

• • • Rispettate , o' mie? gaeriicri » 

• ■ »*.. I>elia mia -ricoBoscenaa* ’ ■ . . 

Deve pgmj» parieeipàr „ i 
Coro^ Pardi#, c duce, • . t 

Tit, \y-)}. . 11 viver mio'* ì 

, «1 : E^su& dcàio , Ahi si degg* W 
i . U . i. . .) ' • dccennékda Flé^-^ 

‘i . La virili' rscómpensact^ / 

.ti.'j '■ c - Coro ^ 
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f . SI, la dei ricompensar; . . . 

Tit. Chi tei ^0 nome , _ . 

D* illustre. Stirpe io nacqm . . 

Cu4r. ^ Cbla me cbiammo;; _ 

. Secuirlp mi cohipiàcqui’, Con afet 

. ; Icf consolarlo alquanto yztont. 

, Nel erpi^do . suo penar . ^ j, 

E misero sci. tanfo » 

Poss* io^ sceniarti tl duolo . 
li cielo, in me può solò . 

, Gli affanni terminar.^ , . 

Tir, ai Tartari . . 

Gìuriam- r giùriam , compagni * 

JD* un iter alla sua sorte., ; ^ 

S’c d’ uopo , sino " 

Per lui dovrem pugnar ^ 

€oro ^ Giurìam , giariain, coinpagni, 

MU Va* ( Oh, inas^^ctrato bene • ^ ; • 

GViVa^*' ff' >>ento , oh sorte . . . ,, 

Ciascano ^mo a mo.ue 

‘ Per saprà pugnar, ) ' 

mi il mo-cuore, Ì^a mia, fortuna sa cb 

, stante, a- riparare Mi i . > < *• 

T-lo, Ti son grato,. . ^ {t soccorso 

Tir^ Deh Uccctta te ne prego, il 

d’un amico’}' sii un'altra, vo^a gene • 

Cola, ( Cliiito tartaro tene no buono, core 
IO mo .credcvj^, che, fosse no tarta 

no. Uomo ammirabile! se la recessi t^ 

d’aver dell’oro fosse quella che mi opp , 
messe . Ma un a&nno; oricele • • • . 

Cola, ( .Le* vo. dà* denare .c no ne vò . Mo 
do- io- de farcmillQ^ messere #,). t 
: A4 



t À T. ‘ T \ 

Tit, Che Desso firc pet* 'mitigare il rcro.^ffr i 
fanno f * ' ' ’ > ’ ‘ 

Fio. Nulla, amkoT ' . ‘ ' 

Tit. Quando è* cosi’, nori^a riarme rie . Non 
potendo esserti di sollievo, la mia curiosi» 
ri ti sarebbe importuna;' Allontanandomi 
da te> veglio recar meco la- 'tua 'stima a 
mio riguardo'. Non creder già che^ un sor- 
dido interesse attirar’ possa 'Titzikan in 

S uezri boschi. Il Barone di Dourlmsk? , pi- 
rone di quel castello,,, , ' 

Fio, Courlinski 1 . . 1 Questa nome mi noto-, 
Tit. Possa TU nòn conoscerne, 'che il nome! 
Egli è uno ,^ceIlerato il quale ha posto 
sosscpfa tutte le* mie possessioni . inutile 
alla sua patria, è stato sempre funesio al- 
le nostre còntfade... Ma alla ptima favo- 
revole occasione dovrà scoppiare tutta la 
mia vendetta, To veniva per 'riconoscere 
questi sentieri ; e per tema di sorpresa \ io 
avea ordinato che fossero disarmati tutti 
coloro che qui si presentassero . Da ciò 
eh* io ti dico vedi qùal fiducia' ho in te e 
nel tuo seguace: l’uno e l’altro' nbn^ siete . 
fatti per abusarne. Bravi' amici! addio. la 
stesso veglierò' per la vokra sicureaza . Miei 
fidi ( a* Tartari. ) il • nome di Floreski sia 
orinai la paiola d* ordine in tutta" la costie- 
ra . Pensate ( a Floreski ed a Cola ) qualche 
^vòlta a Titzikan ; procurate aver^ bisogna 
‘di lui, e vedrete come saprà' servirvi . 

' M tracdia' Floreski' ed è in -atto di 'fatti^ 
re col seguito. 

Cola, Aspettate si Don zizza de cane, v*a-var-- 
ria da prega ,- ” 

Tit, Che cosa t’ofccorré? ‘ . 

Cóla . Io só ilo 'povero ‘ servitore • Lassa je Io* 
p^ese che io mio p« fa na* vita chiù 

i i al- 
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; ailcgroìeìljr, e so ncappatò co sto ^patròne 
. che de bintiquatt’ oreidodcce se le chiagije 
. e dudccc se le piccea . Mo mediante le gra«^ 
zie yoste , vòrria fa na jornata allegjcà 
(ìuaPè il tuo paese? - -h , . - 
Cc/a, Napole, criato vuosto, ^ 

f//. Cioè l*artenopco? ^ * 

Co/a\ Peo no , . ca nce nc. sfarnio* tjant^sifute 
- _ che .so , peo de me . . , ' „ , , . * ' ' 

T/r. Che dunque da me brameresti ' 

Co/a. Bramare^)bÌT, mo che isso sti^ glr'an- 
no e sóspiranno, che mettisseve imno alo 
fustanio, e me mollasseve no po de mbrum- 
ma Ca yuje , co salute f site br.uttolillo de 
faccia e bello de core, ^ ’ 

TJf. Che èos’ è questa, imbrumma? . 

Co/a. So li frisole, li fall asse , . \ / 

Ttt,^ Io non, capisco * , . ' ■ ' 

Cela . ( 'bfalora! )‘ phiuovcy peca pa^fatlcl- 
ie, manteca , argi^rnma , farfese , aruta, 
sguantiglia spico; - nni^ ^ ^ ^ 

tit. lo non , so affatto .quel .che. ‘dici,’ e“ per 
non perdere lieóo. la. testa ,..,me he, vado, 
ù- w soljesuito^ 

. , S. C A tHr .. 

... Cp/a y F/oreski fQ, •- 
Colà. (10 me w Ispiegàto'^tanfo bello t ' 
; j A c no m’ ha capato . )' Chis$o Tar- 
taro me fa stordì . Dint* a, no riempo lo ve- 
do lazzaro', galantommo -, lupo y pecora , 
arce . . „ Vi ca pe vede n’.ohVmo". comm* a 
isso , a^ loi manco nce vo^r^a .nà 'dicingo a 

festa • • ^ , j'*ft l ì 

Fio. Egli dice che quel, casteiìo; apl»rti«nc al 
Barone- di- Dòurlinski , ..Se non ini tradisce 
la memoria, .ì-l;,.]^rone era. stretto amim 
del- padre di Lodoiska,. . v . 

Cola • iSTo me . parla te» celli à,iekso*’ Buono pe 

A 5 . ' bu- 
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;■ bujf-cà ;nisHurt(y cad»»tr» agfn'b'vfstoi-tj+o 
f/b.. Che proV sé quer crùc^Jc ,-per ntm darmi 
”* li figlia in TSposa ^ celò‘a< tiittr il luogo do-- 
yfc la' racchmse , e itror^tudo ^ ’poriò seco 
il sua segreto?: -T ~ ^ 

CoU. E nu}e p^a^ufà^ sta segreto - nce jaipi 
, . ipo rprnpenna fe gamme conim* a zingari, 
t^ifarrtnnTio'mez» càrik- geografica,. e majè 
a-ppurarrimma addò quel q'uonnahi 'ciuccios 
}i*aye annascosa-. ’ 

' mo che stfavaganra f. * - ^ • 

Che btsbcti(ìa ' cosianaa !'• 


i 1 i, 


-i ■ /i»" ronzamtù: GOfnm’a pazze,.- 
'Sopporta tanta strapaize. ‘ . 

Parrò caro - parlo chiara,. ' 

E* na gran bestialità .• 

Vìi)c cercate na srerelliT •• 

Notte e ghiuorno pe la iTWtinò 
■ K 'io pèrdo le cervtHa ‘ ' 

' ' Semp*^apptie»5o‘ccx e^rià . 

Si sapere USD vorria “ì* 


A 


Si'*i ? 


* i i ^ i, 


^ . ' Chesta fertrmertà- chf sia y' ' ‘ 

*'"* ' Ebdòì^ka élla’ si- Chiàirw'^. 

* , le, dice uscìa.^ 

K*^Wdl dhesiò,.dè wVirifente,, 

. De sospire- e-^ de- ramiente 
. ’ Sàlc i’ aria Sclfitssiò,’^*^* ^ 


Tamio ogrt*^no-, a ’chierri* ^ocìra ,. 
'Cicrto' ridere’ i* attacca i • ' 

^ ^ Ve'-fecite -veratrieiTte v ’‘-- 
Da Ib pilòpolo.- abbtrtrfà ,/ 

L*anià danne è éoéa tnfiànff,*^ 

. Cà nop siam, di cartapisia;. 

' Ma però-' Ia~ tramofntana 

N* 8)e • da perdfcre • de- vista p •' o-» i r 
‘Ca‘^si^vaìe'’'de'cliisso pasSòf^ ■' 

Co la vosta capo a^ 'spassò • 

‘ Xa -mi» pavé se ite >«a „ » 

Fl9. 





P r. R.-’ìt' I lA © • I J 

Ma via ,' acchetati una voltaci torneremo, 
'^torneremo a' Varsàvia. / 

Cela . È q'uàrì'no i - quanno n’ avi^mo .céhièi 
piedè nè capo,^o quanno , pc. dini’a sti vuo- . 
sche mmalbrate nc’ hàhno: nwgnatp li lupe? , 
Quanno T avrò' ritrovata’ r/ v ' . 

Colè » SCi? V’ appura sto primm’ estrat^o^. 

Pio, Il cuore' in r dice .che -la ritroveremo.'' 
Cola:,. I^c^'cbre dcUo" nnatitóiiorato è comm’^t 
na scatofa de speziale da fora noe sta scrìt* , 
to cpnfiitn ; po là vaje ad apri e nce truo** 
ve 'éarte e attoppagTic viecchie .^Trovarrim- : 

. ino-,^gnor^l , ma disgrazie c ^àje a zoffun- . 

. no . , , ( Pù/te lanciato un sp4S0]daW alto del» 
la' /erre. )’ Voce de preta che fisponne at- 
ttempo ! e ca chest* auto schiiro nec rnan- 
carria de nce rie ghì sciaccate tutte duje. 
//o.-‘'Ma‘da dove è venuto? dalle stelle,? 

Cola, E. stavamo frische Mo le stelle mena« 

“ tìo prete de doje cantarà.. . 

Tlo^ Quel sasso- si- sarà staccato, - dalla torre » 
a quel che pare’. ' * 

Cola,'^ perciò tornaiTÉirnoncenne a la taver- 
na ,. andò’ avìmmo lassato li^-pavalle , prim- 
mo che- non s’abbocca la torre e nce fa na^ 
scuffia ncapo'v ' ' 

to.- Non temere’ r,‘* . - 


- . Plenìe stagliato jm. altro sasso * 

Cóla. E Vanto sì cape I 

to'* Qufst’^av'venrura per quel che vedo , par 
, che nasconda qualche^ mistero i .,. ' Ma che 
miro! Una carta attaccata alla pietra. 

Raccoìgona le date pietre , ^ 

Cola, E n’auta oc* ! . Sarranrio prète.' che 
bann’ 4 fa, scola . 

Tlo, legge , „ Floreskì siete yoì ? ,>E chi può 
conoscermi in questi luoghi?.. Leggi quel- 
li altra , 
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n . , . • A' T 'T^' o' 

Cij/4 . E Testo. Le^ge , ,, Sarru co la sosftfa' , 

„ se* lìbere d]|_alice, parre frfsco dè Miano ^ 

‘ e Vivete Don Francisco lo stuckrfte : „ 

TlOs Tu cosa mai dici ? Dà qua . 

Coia ^ O chesso; o quaccauta cosa dirrà. . , n 
Fio*. tu , ti riconosco . Libera l**!!!- 

y, teiice Lodoiska dalle '.mani delT empio' 

„ Dourlinskii ma sii prudente . . ' 

tot^* Ch*^è lo- stesso ch’aggio’ ditto io'. ' " 

Fio. Ah Cola !‘... ella ,.. onnèlJ. ella oh'rio-^ 
pi è ri n chiù ira in- quel castèllo V Loioi- 
Ika ! '‘ad' alla voct , ' 

Cola, Zitto!' pe’cairitàl Tir che tsci* O’Pròce-- 
ta‘ vaie chiammanno*?' Lo )udiclo* che r'a)e 
lassato a fa casa' f ' ' ^ ^ 

Fto* Cernunenre dà quelle Erriate parmi' df 
vederla ... Mi sona ingannato non*‘y’’c al-^ 
cuno.. '• ' ‘ ‘ . 

Cola, E meglTo è\ PensTramo' a fo réitritiedio, 
F/o- Dove sarà Tirzilc'in ? • ‘ ' 

Cola. E die saccio'l Va ; "'pescai il lo pc niiea^ 
z*z sti. vuosche . * ' ^ ’ 

Fio, Vana' Spèra rt^a’T ‘Egli è"'’b:nano , 'e' chf 
sa quanto !* Cola , caro Colà*, 'consigliami , 
■Cola-: to dicia'r^T^ de zornpà'incr a Bàrzavia |« 
d* adunù' tutte Ti rruoste , dà n:u<)lVo’ a sto 
Barone,. e piglùrencclla’ a- forza ; Una de IV 
do)e f o- siiti m’^écise^o'* no nòe n'ascimrno 


vive . , ... 

Pio'. No ntr;- frattanto ella' diverrebbe vitti- 
"‘ina dj qnel barbaro. Suggerisennà un altro’ 
mezzo . r ■ ■ 


Cola , pertTfà , ' ca ‘ io quan/io-.penzO., . 

penzo penzatino r pcediè a' !e‘lfate quannò 
nce credimmo nfra. coppe.^ c'*denire ^ nc^ 

‘ trovammo nfra mazfte e spate v ^ ' 

F/u. • Cala per quel che vedo y • ' 

Non sai che cosa, fare 

^ ^ : Cffla, 


/ 

. «a»' 

I M 


P'tL rM 0.\ . 

Cofa, Eh! f>enzà voglio,^ ' ; < 

Pecctiè vco Ca nce ’^rtrort^ogiZo • •■' 

Ma pure ,, lev^àre a bu^e d^aflfanìre , 
carrterttò itiort da cca a'cftht^aìnne .- 


-l’k 






Fio, Tu scherzi f Vedo ben che ii[tuo'disegn'ò’ 
E’ grande ‘ trf ver /giacché' dietb^ ti fende 
Co/a . Nc^avimmo y a ogrfo còsta, ■ 

’N^ficcà nel castellò . /,* . ' 

Fhf Oh bravo ! noti ' ]iotè va ' esser più bellò'^ ' 
Cola . luò Baróne rtdh sa ancora ; 

Ca l^a^^gfia ò -spadriara . ^ ' * '' 

NCè faremo la mrrtasciata jV 
Lesto/ a nom'nte de fa gndra , 
DimanTjarfà‘*a rùi’dovimmo 
Ecco esposto il mio parer,/. 

Qua*htó mai' pensasti ' l^ne T . ' 

Sei davvero On gran- portcrfto t- 
. Penetrar colà' conviene , 

Tu n)i co! mL'^dr contentò ! ;* 

Su coraggio f v'ande*, suonaV ‘ 

S’ eseguisca il tuo pènster , 

Deh ! proteggi | ò‘ elèi cteineme 
■ ^uestcT'core desolato. 

Chisro povèrò fcasalt),'** ' / 
eh’ fó' 

J’a vegga 9 bene am'ato »» 

l'a torni » respkaf . _ 

Cola va' étìefro dita 'torfe e s^nk la campài. 
CorhparisC'e Ufi tlrombetta sulle mura : F/u- 
reski gli -djfcenn'a' di' dàrè il segno : H 
trombetta eseguisce , 

Cold , Mo è W punto', , ' .« 

Fio. ' ' ' n cof ni? trema. . 

Cola , E staje friscoT 

Fio. ^ ' Dal piacere ^ 

Fio, " Sjsrrto' pron tb è d*^ucpb 
Cola • Gaitrma' forte s**ha ^ 

• ' ' ' Fb. 
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F'o, - Ncli’ oprare e, nel parlar t ... • 

Cola. Quaftno^.c. tifmpo de scappar *• ‘ 

- s’ c . Ei/N, . a‘ ;iv.^ , ; 

Altàmofot con uomini' d*' arme , I^preeeJenìr.' i 
i.^Tr^rueri /olà ! quaK brama. - ' 

. O. Vi ^uida al s^ignor. mio.;? ’ , ^ 

Fio, Abbiamo; gran desio’ . , ! . , 

Di presentarci a lei 

CoU\^- A ... ,zoè f. al Bafone ~ ’ 

Mò )an|n\d Tuocq JiupcoV 
Fio, SI » si . Con premura^, ' 

. Alt, . Ma. piano un poco;' 

Percl;ié.? per, qual ragione ? 

Fl,Co,' A lui , se lo permette, " 

*11 lutto si , pira ^ 

Alt. ' Va' ben . Ma. pria quell* armi , . 

Deporre .vo^ piovere'. ' ■ 

Fio, Ma stravaganza paémr . 

Cola . E* ghiusto . Via^ silete 1 ^ aòfta’ ioce'„ 
Fio, ( Bizzarra è assai T inchiesta .• ) 

A£t. Fra noi la ^lég^e è questa,,^. 

Cu. FI, Ebben , st o^edixà 

* . : . 'J^p0fìt4'M: Ù epa'dC j, ^ ’ 

Alt, ( Costui, phe mai .vorrà I ) ^ 

fio, '{ Amore assistimi* f , * 

- ' In tale i^jcante 

Reggi quest* animai 
• » Pietósa anta»! ); . t » 
i Pifj.che il considero,. ^ 

■ \ nel., sembiante 

, Tutto .il carattere }* 

< D ingannator , . 

Cola , ( N”o mmè capacctà, 

-, , Chiaso screpante ; 

• ' ‘ ‘ ' Tene na inurri». , » 

, De disarmr V I 

Alt, Dunque andiam . Ma ben pensate , - 
Dovf prima .il pie portate ^ 

1 Vi Fl,Cà» I 
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V? seguìam , ( Ma ben pensramoc 
'' '' Dbve" pri^a il- piè pornatmo',) 

Chi appressa a quelle mura » 
-Deve sempre aver paura . • fw 
‘ Là 'd? riiorfe il fièro artigHà f • 
''Al;iTÌa- 'rea nort puw schivar. ' ^ 
Frestoi andiamo fW quelletmura ^ r 

■ L’^oom cTonor non ^ ha paura . 

(P" 

* lo’ sofr pronto- àffrorttar . ) » ' ' >- 

' Srl tra no , ‘1 •. 

;• : S •€ 'E n A- - V, ’ ^ 
Antica galleria ornata, di ricca arcHHxttch’a 
dt bassi rilievi ed attributi mflirari , con 
due porte**, finestra ' in • prospetto , da cui 
"prende qualche luce una- camera oscura ..Due 
. tavolini y chnapè e sed?e^. • 

' ' ‘ Lodoiska y liìsìnlea 

Loi.np'I rassicura': il*-vidi 

’ JL cielo ,> pfotettot ' deU^innoccnaa y 
Lo inviò p*er salvarmi ' ’ - ) 

Da- un baTbaro'-op^ressor .-Pietoso cielo !' \ 

■* Dh me* beata*! Dfi-mio^Florestó-l oh quanto,; 
Idolo mio , ti ho sospirato' e pianto ; • 

La piena del contento 
Come m** inonda il sen ! 

^ Cessato è' li mio tormento f.' 

' ‘ ^ ^ ' Ritorna il cicl seren • * . 

Felici miei sospiri: < ' 

■ Se amor vi compensò ! 

‘ , • Wj scordo- 1 miei- martiri ‘ 
y . Xut.fo> per me cangiò 
^-Ma* chcT Lisinlra , non godMal mio -gìi^bf- 
Jo? i. Cimò! che vuol dire tanta meititia? 
Paria ; forse ti sembra eh* ió nomsia abba- 
stantia felice? • - -i. i 
X/>, Ah ! signora . . . ( sotpraéèdo . ) - 

ItOdt 
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tod» Sospiri! . 

Lti, Coinè farne a meno? La gioja imprò^'j;’ 
visu non vi fa riftettcre a 'q^ue^l; ostacoli 
che si frappongono alla vostra totale feli- 
cità. J/'ainore cl>e nutre, per, voi il barba-- 
ro DourlinsKi a cui vostro \ padre vi diè 
in custodià f',.divier\e ogni di, piit. forejpie , 
e ai. ogni cogco.vuol farvi sua- Cpmospic- 
rare voi che Éloreski 
tvei. A 11 ! faci • . , c r udoje ’ , '' ' • f 

Lis. Mi è grave j| dirvelo; ma.-xojii[e può il 
vostro a manie sotfVarvi ai vostro oppressore? 
Lod. W vero ... è vero .... Oh sventurata Lo- 
. fcdoiskci!' . 

. , . S C E N A VL, ' ; , 


. , , JlfojpQro . Le precedenti r 

Att. ^Ignora 

Lod.'^ Che si brarna damine? . . 

sotto Èissimuìaic ,E* questi if piò' 

iniquo de’ s;iielli-tl.del Barone. ; ^ 

Alt, Nunaio., djinfau^a. novella , miò nialgrà.* 
do' . . ( Sospendendo I il discorso . ) , ^ : 

Lo'd, Oh etefo ;* parla te , Che. avvenne 
Alt. Fati foapat* yoi stéssa .. Il vostro.gc-r 
nitore,...',, - ■ 

Lod, Ebbene ! . s- u-’.. . ' l- • j 

Alt. Più non esiste ,-, , . ., , ' 

Lo/, Oimèli. ( Cade sopra, una sedia .L» 

Lis, Che senio ,ìy^'\ i,(f^a a soccorrere Lodoiska») 
Alt. Uno straniero', testè,qui^giunto i ci ha • 
accertato della morte di lu-T,. U m.io_signo-- 
re ^ tanto. >: i! ajiiore. che ha pey voi , 
non hà voluto d.l propria • bocca* darvi uà* 

' tàiito inniinsiò .7 , s 

Lyd. Intesii-, V. OH padre!.. Lasciatemi,! 

Alt. Ftà. poco il Barone verrà in questa slSao-<r 
ae .. Ricordatevi che ora . , , Voi jben*.cmi 
capite.; •. 

‘ 5CE- 





P k 1 W 0 . 17 , 

SCENA r.VH; :« ^ 
Lodotska V iJ^nka , . > 

T Tla.; ^òMevateyì alquanto, o' signora. 

V. La mone dei vo&tro padre, èf uft 
ostacolo di meno'.,, - •: • -■ • ' 

Lod. Ah I t’accheta. Un padre è sempre 
dre, ed io «e sento l’ a in ar-a; .perdita an- 

corché da 'fui derivino le mie sciagure. 
dimmi : ( Alzaftdosd. ) <jue«o straniero chi. mai 
sarà?..* Sarebbe mai possibile che FloreAi' 
medesimo ?.. ' 

X/j. Può essere... . • * ; 

Lod. Che siasi qui introdotto ? ^ 

Lo credo. - ' ‘ ' 

Xo./.'Oimè che si fosse esposto a cosi 
gran perico’o ?. , 

Lis. Acchetatevi! Dourlinski non lo conosce,.. 

Ma . . . se per avventura Io scoprisse^,''.. 

Ah! signora ... sappiate regolarvi . Quante 
volte questo mostro-non vi , ha egli detto 
^ che se potesse ' aver nelle mani Floresfci , 
vorrebbe col sangue di lui punire il vostro 
disprezzo ? t 

Xi7i/, Cielo ! abbi pietà degl* infelici ; D<hJto* 
glimi dal potere dello scelleratò Dourlinsku,. 

, ' ' ■ Lisinka parte». 

• s c- R N A vni. . 

' Dourlinski , Lodoiska . ' 

\ 7 * Intesi , Adunque mai non cesserete. 

V D’oltraggiarmi cosi? s’oppone ìnvaiK>. 
Tanfa'vostra fierezza all* amor mio. 

Tutto, tutto poss’ io ... '-1 

Lod. Con qual dritto pretendi. ' ' 

Dispor di me ? • '. v- • 

Dou. Con quello d’ un ‘amante . 

*Di cui siete in poter. , 

Xod. • - Grado! ..é E co' ceppi , 

Che m'imponesti , vuoi . . 1; ’ 

Vin- 
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Vincere un cor ? < 

Dou» .“l.Dsvoi, 

.Se' volete^ il) troncar li oggi dipende^ « 

•Un’ immensa fortuna 
Uno sposo! ir cui sangue • 

•Kon dissimile è al vostro^ 

-V’ offro dr nuovo ^ . 

Xw/. . ! - *. ■ .1 Queste.son.le cure 

i Che promcttestir al padre mio ? . 

1 ,r. j Ma il padie 

Più; non' esiste* ■ .• 

LoiJ, A me ri man la madre* 

Rendimi a ler... Rammento 
Quel fatale irromento 
‘Che dat suo iìanco mi. divise .«• >'0: mia 
Genitrice diletta ! 

H tuo piantoci sospiri ‘ 

.NuHa' .giovar ... ahi solo- • . . 

11 --mio barbaro duolo 
>Se immaginar potessi,' • 

,Se al fianco or mr vedessi del più crudo m 
i Del più rio de’ viventi ... 

Dou, ' . Taci ornai; 

Troppo fìnor sofferse.. Odimi , o donna: 

. E^'-la^ mia fiamma uguale 
Al carattere^ mio i l’amo, e ti è noto;’ 

Ma t’ amo* con ‘ furore , c il' possederti 
Nulla mi costerà . Vana- è, la speme 
Che nutrì m sen di rivedere i tuoiV ' • 

; Se mia consorte in? pria non diverrai); ^ ^ 
Jucd^ Cliiudi , chiudi quel labbro; orror.mi fai!- 
Ti conosco a .questi accenti :' . : - ' , 
Di te degno è il tuo furore* 

E da me pretendi- amore ? 

• Sol disprezzo puoi'sperar.- ' - 

Or son: vani quei lamenti ;• 

Ni Un -contrasta al mìo- volere,. 

. Tutto' cede al mia .potere r 
-!'■/ Notv 
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hod, 

t 

Jìptu 

Ixid, 

Lod, 

Dom^ 

Lod. 

Do^ 

a Q. 


Z?a»v 

Lod. 

Dow. 

Xcd4 

Do ir, 

JUd. 

Dou, 


Ud. 


t cR :I W X)* if)f 

' N^rspv uso^ tMlerar.'? Z 
Far eh* io>'.ce4a rton potrai.:>. 

[ g ^Sempre; odiartri ! io/ v,oC , • la giuf ó > t‘À 
I pi Floi cski iion sarrai 4 , “ . . j 

{.Òh minaccia ! > ^ ^ ^ ■. ' • -4 

V . , . • . ; ; W giuro ancor'.. ' • 

£fl\^or-^ I ■/]}',' l’t;.'!- '-. 

o3?Lj • Ifngrafaft» jiì -/.' 'j ’.'V' i. . 

. ■ '(Jò igemo^rfV i : •i' 

' ( I^freino^f 

( Brio ’torniento ! ^ - f-; . - c 

" r I ' ( Affanno cVrrctnc>!)..i. 

( Regge a stento questo eoT\. X- ' s 
(O o\io desrin severoy . i 

• Tanto rigor- perchè ? . , -* . 

We stessa a' duo! si fiero ' . 

o-.f ‘ .. • •• ., 

Fjù- non riirovOi ÌD me.). , t. 

Che risofvi?' - ^ . 

D* armarlo", ognor €ostantr.‘> 

Fensa rr, •■ ■ t) ' 

Non piò t , i . . . ' 

, I?anqiie crudel m’avrai. 
Non curo il tuo furor a 

( iTrènUtr dovrai VO 
Quest* è troopa rèsì^rnsa r • 

Più soffrirla ornar non so.- ; ' v 
La mia’ stane?» sOlFéreiwa ’ ^ • 

In vendetta io cangerò. ’ ; . ' - 
’Non s* accoglie in me temer»*# , 
Sempre indegno, ti*‘odieròi? 

Nel rnirar.la tua presenza ’ ’ ' 

Pisprezzjtrti- io pià saprò • 

Vartcjio> dt: capette r '' ^ 

■ ,-r.. i . 


• - 


5CC- 
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s c N’ A' ' Vijt/'i •' • 

Altamoró , due - Emìssarj l ^ ’‘ ‘*- 

Alt» /^Anjcraù , venrte*<ju} ;■ sedete'', aseoi» 
V à tate je secondatemi •' { Seggor^ sopirà 
«« sofà eh' è situato sotto l» finestra indicata.) 
Vo! che siete perspicaci , e che per lurtga^ 
abitudine leggete altrui nèl ciiore.^i prepara-^ 
tevi a secondare in ‘lUtte'e^^er tutto le mi* 
re del nostm p^idronc , 

Eccomi pronto'. 

Q. Emt. Parlate, e vedrete chl‘ii8h lo« 1' 

J//;.Brirvissrmr ! A noi. Che dite di cjue' due- 
stranieri non da molto qiU arf?vaii^/ •“ ^ 

1 , Emi. Ho squadrato da capo a.prdJ* il più 
giovine , e ini pare che abbia una^cert* aria 
misteriosa ,i,che non troppo mi pewuade'. 

Q, Emi. Io' ho scandagliato quel grassotto ita- 
liano, e mi pare che sii’ un'furbo di pri- 
ma classe, ' ’ ■ 

AU'Sizmo rutti tre- dello stesso parere.' 

S C E N A IX.. 

CoU si affaccia pian piano alla finestra' 

■ I -V delta camera oscura, 

1. frécèJentt , 

Co/tf .( Ho; fa tììio cca ste.rre moste de ta- 
\^j baccaro^Mcmmmo le reteUt^ nzen- 
tenella . .)■ : . •’ ■ ■ « 

1 . Emi. Il giovino è di' Varsavia . 

2. Emi. Il più attempa fo è napoletano. 

Cola . ( A’noje vene la mmasciafa . Vesogna 
allongà .léicecchie. comm'^a lo' ciuccio . ) 

Alt, Per quello die mi sembra ,'‘quel servo 
ha una br'utta feornomia', * •; - 

1. Emii. Oh ! briitrissimà . 

2. Emi, Anzi , bruttissima col soverchio. 

Cola, ( LIoro , pe beritii , so tre belle mini»- 

,turel Pareno li tre ghiudecc de lo’^nfierno' 
JaQolo, MenaUuosso e Sradaimnte . ) 

- Alu 
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Mù 0rs2i arte ci' ingegno . Il nostVo pidro-‘ 
ne. parimente sospetta di’» ^uesfti due strai' 
‘iìieri, e «i fida in ìioi per iscpprire^ sé tra- 
masserp mai tiualche' inganno; Bisbgna,dnn- 
‘^ul'che et diamo di farCé r- " 

Cola . ( Oh malóra ! cca se procède a óra /»E 
‘ ba ♦ reparà chessaf cagliosa l ) • ? 

A/t* Il napoletano porta seco -\ina valigia c 
- nOn la lascia' tm' momento . s • ; 

Co/a, ( Ch’ave'appau'ra- de li ma'riuolé. ) * 

A/t, Bisognerebbe tfovare iUnaodò di 'vedére 
che cosa contiene quella vallgrai - * 

Cò/a, (■ Ne ? e puf lé bìioiió ca -m’ a;e avisato, 
ca mino me là magno a p.ez-zullp a pez- 
•zdllo . ) ‘ ‘ ; 1 V*. 

i.‘ JErwiv Come dunque farcino? t* ^ 

Alt, Pen^iamo'-i ' • " ’ “ -r 

Emi. Pensiamo . {'Pefìsano tutti Irei e di qttaè-" 

* * do in-<jUaftdo fa^no fUalcéé moto' in que/la ^ui-» ' 

sa che suo/ vedersi tu cc/oro che par/ano' soli,) 
‘'Celai ( Oh'^lorea'a tre àrt^oieV pè'n^’app'en- 
nere^sti 'tre caseca valle ! ) ' * ‘ 

* I, jBwf.* Zit^ *.* ,1’fto trovato . ; : . Oh bèllo! 

Si alza in fretta i e Co/a'St ritira.' ■ . ' 

Co/d. '( Capò , ea si 'no so guaje i ')* 

1. Emi. Noi- non^va tfene ; ( Torna a sedere , ) 
Cola, a^àiùidddòsi di nuòvd , No? e^‘tuss*acci- 

* ’ só tu^e mamineta!'. p ‘ { * .v/I. 

Eccolo ; eccolo *.V Oli belfo I; ( Alzandosi 
come-sopra^ e Colà ^i ritira nuovamente i ) 

Cola , ( N*ara scoioliata • •• ' ' 

ipEmi, Io direi;..; direi.,»; ho,- no-, nem- 
mertoi vTi' bene , ^ Anch^ej^li torna a sedere . ) 
Cola, aff-xaiiHdosi , ( Manco va buono . Mina- 
lora t-jii’asci prieswv ni> spiretó a* tèsta ;' ) 
'Oi>ù , ho «voluto^ Wtlere fin dovè glunge- 
■•'Va il vostro talento k ''Vedete 'questa boccet- 
ta? (-Tirandola di tàssa* ) ^ , 
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Cola . ( Ncc .di l’ acitq àc^ I>rveefW»’AlK 

4lt. Ora -d^e ^ • :r * ( 

( E noa s^pq Qa «im iw.trcjs,. 

^ino sto. Cicerone, di, iPqrzjlo, ) . . 

Alt. Cisioro hanno dqmind^fOj l*o»pitaJtcà -^l 
.'•Birofte, c qui pcrnotter^.nnQ . pjbhiaiaq^ 
preparare ai entrainbi. qualche rinire^co .su 
j. qu(irUa: tavola,, e fàr .che, bevano del iiviit<| 
poderoso mistp, con, questo ,spaniferOj.( Qaan- 
dof Sara qqof ben bene,,aiiQcme,auti:^ visite^ 
f. rjsnìo U valigÀa jnoa-sob^y fHa lì . {rugh^re^ 
remo add[Q^sQ'„,v ; ; 

, Che'fl^e .jro.fal iÀji! ttaariuola de. 
concielle !..) • . , i -, 

BenissifìioI io pure Tavea pennato » 

0. b'mi. Eh, ancor k>r che. ci.. voleva; unto?; 
Alt. Eh! tacete: il ritrovato è-iqio,:-,i 
QpU . ( 4^vs raggiane scp^ basso in p.rpsalc Belìi 
, tre ciuqce I fidano da vc4è cheiio ^cbe .pca- 

{ *.? .«.lo l ..*•■. ,* a -i' J i *,/ 

. Alt, ^ ajzattibosi con tg'l, altri • ). lortan^O ripp- 
niaino questo liquore,» ( Ppntf^o ia -.i^Q^cet- 
f ta nd tir ato'fo 4^1 U invola, \ ^ andiaTHO-a 
disporre. il. restov- : > s’ :ì..« '' 

Pfrfonò,. Cola farà uscita. 4aUa fitKstrf, ^ 

I . ^ '.N / A, V X» '* ''.Tv ! 

Flore fkj , fipi Cola colla valigia^.. 


•) 


Fio. ^p\Ove sarà ipàiiEodoi^ka !*.Ho girato 
; V tutto. ih castèllo , c nonr’,ho:.|>ptt|to 

^ rinvenirla.. Empio -Dour.linsXi hllaria-itru- 
ce del tuo voUo anqunzia bastantemente 
qual cuore facchiudi nel petto. . . . f- 

Coia . Signò t signò ..• . Uh l c’ aggio ntiso! 

<' f . -hi' , . -Pom la valigia' » 
F/p; Ch?: fu?.parla. t 

- Òola . N^e vonno fruVoli^’. ... idcstc ,• ncc vpn- 
^ no mettere^ accrava^te ncopp* a di ifi?uvo- 
le , po danno C ftcc ne jamtq^o pc 


r aria 


Fio. 


Digitized by Google 



• p % H. M ©. _ aV 

Tu parli da Vnatto . • ’ - ’ f v? VX 

CoU» E nc*è piiKò 'no bicohierofto 'pe^nuley 
addò nc’è diafo mesj:ai.o *Ja catramaccb»à 
■ che nce farrà i\ no /soBaatièllo de rio paro 
•dc misc; e nc*è pericolo pure ‘che tutte 
duje non ^hìamm’ a ia grace dint* a lò - 
' sciummo stigió . ] ' ‘ ' \ * 

■ 9 lo. Io affatto rjnon .ti capiscb JMr ■ vuoi * far 

E erderé ;la ^pazienza ^ 

r . Auto ,che, pazienza ! ?erdàrrin:imì| ia ca- 
po ; eh’ è peó Se so' .aunite iMastrodònaio , 
Jluocchìopesolo^ e .PanranriiccWrio ^ wbì 
• generosi , che danno à Joro favori- sebi tto'i 
^chilje che ilo .le ihoflno'. - i. 

9lo, Ma possibili Cli’ io non possa sapere ? ,, 

XoIa Lassarne fa na «coverta , . 

Va girando, intorno psr vedere se arriva àlciàid» 
iF/o,Xhe .'mai sarà’. “ ' 

Co/rf . Si tiene sete ./vive acqua e'fussé pur’ac- 
. qua de ..baccalà . Sciarappa affatto manco no 
ràddoràV • • ■ > ,j. 

j . Va 'ad aprire .la afaligia , e ne dòglie'- una 
hòccetta da .acqua di Colonia ' simile a 
. . quella cK è nel tiratojo^ apre' il' tirato jo^ - 
si pone altra hòccetta infiasca / a -vi io» 
jetttuisce la jua\ ‘ , ‘ 

Pio, Ma adesso che fai ? * ' ’’ ‘ " - 

Cola, A chi se ,sose cchiù anatino./. Li vi 
cca ; H vi cca ! , . Pricsto yatrò , mo vè di- 
- 00 tutto, , . . . • > ' 

, Spinge Floreski,. dàlia parte dòv*'ì venate 
ed entrano , ' ' - 

S C _E N A XI. 

JJUtamaro i i due Emissarj e due ’ servi: ^ -une 
. d^iguàli reca un canestro ^ con pane , fru^ 
ta ì una grossa bòccia 'di vino ec',- ' 

■Jlt, "portate avanti quella ‘tavola*; e posa- 
Xr il tutto; (/ servi "eseguiscono 

Alt. 
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ii/r.'fe tu falli ‘subirò' y^nire'^ , i j-, „ . ^ 

Utt\5&rvq.v(L jQv& tSQna' entrati F foresti e: Colà » 
4kh Compagiiir, ricordatqvi^cii /guanto ‘vi' hó' 
. dettp}. altrimsnti .raffare arfierebibe a votò , 
I., Em\s. Lasciate fare ,,e non .temete ^ / 

'% Ein'ts.^ LI sta U beverino, ( accennando Jìl 
tiratojo dov è la Doccetta . ^ Ve,drete con che 
, , destrezza» saprò corbellaili , 

Alt. Zitti./.. Eccoli ! incontriamoli ■-‘- 
- fr, ^ N A Xn. / 

Floreskt i Cala , 1 precedenti » '* 

c tr^nieri , siate i, bjsrj' y-nuti. ’ 

>.ì^ Ben trovite a ijoro signare.' ' 


1 


Cola»\ 


Alt. Cóme vedete, noi rechiamo 'il modo" di 
contrarre conoscenza fra poi . Sempre col 
bicchiere in mano si formano i veri, amici , 
Certo . P.C'Chesj.p li^ giuri con sul ti mmenta- 
’ jenó lo tiioceo a patrone c sotto acciò chi 
, ^v4,all*.uf,^Q noaVh^-dà oflfennere /e resti- 
. no atptnicé . ^ ; .J*" . * 

k. Emis. Eccoti pronti a 'mescervi un bicchie* 
.rf di buon vino. . ' • 

j . • Frattanto il secondo Emissario empie cinque 
, bifchieri . . ' 

,[ QoU . yd comme vsinno de pressa ! vonno 
fa lesto lesto li fatte, lloro . ) ■ 

Fio, Se lo permettete' differiaifiò anche on 
•V mio domestico cì slamo al- 

-ik ^painto refocillati' prima di venire a quésto 
castello ‘ ^ f 

iGnorsl, avìmmo fatto vino' e c'asoViec- 
chio, e starnino che n* huocchiò non bede 
» alPauto. ^ " 

Jf/pV Oli si ,’^^pér accettare le vosfì'e'i^raanì . 
i. Emisi Faren^p' come volete . Non intendia- 
mo di darvi alcuna molestia'; . ' ^ 

• "Cela, ( Mò h'cf vorriape rima; si ni bestia , 
" •' Fio. 


-I r 


.35 


^ R i M O 
fVo, Oimé ! die mai daremo ?* 

r^i ^9-S»ardan tutti tre./ ' * 

Caia., non tremmate o tremo 
Aneli IO da capo a piè , 

ibfi » li ' aotto voci O'FJa. 

Mi seinbran sospettosi , 

!.£:«. ^ vero, dite beneC ' 

A//, òon ambo timorosi i»ì r» ^ » 

ìi”' convieni. ! **• ’ 

r ( Giudizio abbiam da usar .1 

Cc/«. Quamio didimo sciacquate ^ 

Datcnce, e non tremma’te. 

Mi vo» di te fidar . 

Coù « *elo. A'Jw Bai,. 

( M aggiuca , aulico cielo! j 

Incerto, non «»* inganno , ( Tra /ont k 

Cominciano a tremar, \ l* 

^ tS"i i * <*ocranno ' ’ 

mt ' laccio capitar, - 

O. accordo i la rnasnad»; ' 

Cm/j, Ta, sperar . ^ACoU 

Tenacie ^ a:ba*Ja, (4 f1; * 

Ce boglio nfenocchiar . 

Cola va adocchiando^ per ccW^r». ir 

Bendai vc4e , mio signore , lAjAfri 
Qoamo siete. di bSon core, 

A cotanta cortesia 

Alt «-eplicari 

* fompJiinenxi: 

tralasciate tali accenti, , . , 

Ait. e t due Emì$. •■> ^ 

orar vogliamo m allegria , ' 

' ^ ■ ÒV 
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A ¥ r e ’ ; 

Or è tempo di rrmear'. ^ 

Co/d, <iuatìno veo- bottiglia e bino., 

Tutto nésrrfccrmen 'va. - ' 

Qui i/ seconìlo ^Emissario apre ti tiratojà^ 
di nascosto prende la boccetta '^che vi ha 
posto Cola ; por prende due .hicehisrt^li 
mette in vn piatto \ vi versa il supposto 
sonnifero i:e viene a presentarli ^ a ^Flo- 
resft t ed a Cola • C^uestt , ch^ non i ha 
• perduto di vista un momento ^ si ‘ accosta 
al tavolino 'y coild pfù gran destrezza 
versa Ìl vero ‘sonnifero negli , ni tri tte 
bicchieri e presentandoli ad Altdmoro 
ed- a* suoi compagni , dice r ' 

Cola* Perdonate , I servitori 

Servir 'dc:vono,T signori . , . , 

Su , sciacquale , patfoncifib .' *' ;; 

( Mo i* assoccio cóiirmifò ; ) * 

Pronunzia la parolà sciacquate in modo ^e 
- Floreski non abòia alcuna diffcoUà a.bera, 

• . ,5 5 -;.; 

Aitamelo poi gli di tsi’y 'tutti icolbjcfht ere 
‘ in" manà , 

Questo vino'sìa.lùtfèstò ' * . , ^ - 

A colai che non ha r.‘ ^ 

Faccia bene all* uoitì* onèsto . 
Lo mantenga in sanità^’ ) 

Fl.Co, Buono!’ - 

Al, 1. e 3 . Emi, Buono ! 


i 4 1 


t. b-j V .0 > 


« !)• 


‘ ' Eèco ‘ci - tòti?iLa ) . . 

Alt. e !Jiie BmV ‘ '' • * ' ' 


( Ogni cOsa si saptà , ) ‘ ' ^ 

FI. Co. ( Son caduti trome va T ) ’ ' 

Alt, Ma la testa ' un- pò' mi giri "r. . . 
Cola . ( N’ auto surzo , e cuotto set • ) ' 
1. Em. Cielo !.. gìran gli occhi miei . . . 
Cola . { Già ! lo credo ’rnmeretà . ) 

3. Em, Non £i vedo ... Co$*è stato ?... . 


Colla* 


I"' CjOO^I 



• PORI I m /jo . \ ~ 

'Cola, ( Piiral . chissà è ìgià ’ìTipàccMato . ) 

Fio. .Sei un -porientd f iat, C\<* Cola, 

'.Aitile i.‘duejEmìs, >‘ I 
aiTif>ortaw. è tratto il (iadfe 
F aada m 4>enb-i.r • ardimi.^ ar d i r , 

. r'> I j ’' iBarcx>Uando, 

Ma vaciUo jrf,iOÌmè !;. già; éaUo ... 
’Ahdf’ini sembra di ìì; ìjioAr ...gV** 
'fi. Co. ( Tuttietré' son'colri' al'guadb, 
lo lOf^do i^à iamguir 
Altamoro'e i due^Bmtssarjicadtmo'atsopitf , 


Lodoiska € Lisina dn- atfo idi Afavi^saé<€ l^ 
la jcena , frtcsdettti', ' 

Fio, AHI n»i» bette i.i' '1 Oì 
Lod. XX .’cv f -ì.iAte! -Ftereski.!. 
a 2 , ! i'.ù '\\iùv ti< * .ÌOjìiì abbraciÈJòi,. 

Co. li. Ah signora i fuggttci'jncmete'ij • 

I-od. Mio tesorcji ! 'l- _ 

fio, . 

r Crude stélle '>d*l mostro ’dofer 1 
Lod. Ah ! che^iiiei^l» ISon isai ‘dóv? i j sia ?-^t 
Li, Co, V’ arrisch«ii«./j8bDstat«?^i<ì..- aÀdà^-,*;.^ 
Fio, Meco viftmvV^sejJl*TaìnfiTta "mià, • 

w' 

Li. Co, Ah4àwetnate5 iirrvpV^^^ror . 

Floretki coitk ^ yé^ìi iàd\AI$imM e adiìno 
degli EaàiSàff- U 'fpadU y^né: phrge una a 
Cola , dicendo d'Lìodo'iska a - Lf$inkà : . 
Fio. Mi segute’.W’so'-O'^ tì’ • 

Col. Lis, u-..;;. ^nor^ Che mài i dite ! • ’ 

{ '■'Si ainu Un calpestio , 
n'itvV ^ 'iìod^' Lis. 'Càia A ’ 

Siam- p^^^dlìti^l^»Jche -istante' d* orror J 
on,V‘- Stvob ' 

' . I >^'UI3 Ciq •'.ttD’TJ 
, on-'j'ibn! U!‘'up 



-ai . À T T O 

S C E N A XIV. 

< Dourtinski , guàrdie, 1 precedenti» 

Dom, ti'Mp) 1 cnc mai tentate ? 

. r^J ; Fior, e CMà vcngvna dtemrmaH, 
■Scampo non v*é *pei‘-_yoi, - 
Dtlendervi anche osate? , . 

Ii’unirvi iò ben saprò: 

Fio» Va , eh* io di re non temo , * 

Sprezzo il rigor dd iato. > : 

Froreskiy o scellerato, 

Ddaderti tentò è ' 

Don, Floreskì !.. e il ver dicesti?' 

Lod*. Egli è di questo core f ' 

La parte più gradita . • 

Priva di lui , la vita " 

^ ■> Più soppbrtar non vo^*' 

Potf, Floreski !.. Oh gioia ! oh sorte ! 

CoU . Isso ò lo s(isso Anca , 

Pirro songh* io de botta ; . 

Tremma, crude! marmotta» 

,Vi*^o ti sguarzerò • 

Dou, Tremar sol voi dovrete i . ’ x 

Lo, FI, 11 tuo fiiror disprezzo i ^ 

Fio, Non t Floreski avvezzo 

D*on barbaro a. tremar. . 

Colà ', Sono a tremmare avvezzo, ' 1 

Ma non tti te a tremraaf • • - 
Dou, Donna, pietà non hai» . - 

E non. la puoi, sperar. . 

Lo,FL .Stogati puri vedrai -, v , 

Ch*io ti saprò spreptat. 

Cola , ( . Cola ,* fra chisii guai .v ' 

..Voliate capitar! ) ' 

Dou,' Arrestate quell* indCffiiio , {Alte gudrtHe,^ 
i . . , Secondate il iqio durore . 

. Satollar dovrà il mio sdegno 

• Colla morte più crudel . - 
Cora . Arrestiamo ^ucli* indegno , " 

• ^ i- ' 
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/ . P R I M 0. 

, ' 9écondfa3T)0 il furofe’, , . -, 

i ; Satollar dovrà il .auo sdegno^ - \ 

. Colla morre più crùdel , 

' F/b, Cdia^ilod. LiiH . * ‘ 

Obbedite quell* i^dcjt no , ^ 

Secondati il. suo fororei , 

Woi sprecala m cotanto sdegno 

E la:,i?»or^'|*iù «raidelr 

Ploreski r Ceia vtttf^o strascinati a mano 'ék* 
atra , .Lodoiskn a Lisinka , dalia parte sinistra» 
J due amanti ai distaccano- dalle ' guardia -i 
aorro^ ad aòtracciarsi: a di nuovo' vengono 
dàviai^ DourUnsh aouita. Tutti partoko . ’ 

Firn dtUr at4» primo » 


< ■ ■ ) 


« f-. **•> 
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S C E>N A.\ P .R J M A.. 

<i/*- { ^ • tj'-r'/i 

Galletta^comc^ -ntìl^fo li'- 

* Mi*- tt oìì?s.|^ > frcu#-» «o'f 

j I 

AltamcrOi t Smìtsarfi^ 0»afiTte . 


4iMi *ini\ iLles.eòfte' jt ìo^ sapof* vòp;li® ‘‘■’f 
%, 'Vt* jTX'’ ’C oitic ’ an^' cotesto «irn^FÒglIo;^^ 

I . <fo»nino come tsoìs i- 
or*. E ncMi io cheimai pcmap^ '* 

‘ Alt. tv * bcsUa^’.che fseesari^^v . i%'-**k* 

Al, secando , Emissario . ^ 

Q £y?7^ Il sonniiwiiiA^vorsaJltvV «iiv% 

Np* bicchieri a* due stranieri . 

Alt. Forse abbaglio allor prendesti • 

5. £/i 7/. Signornò , non m* ingannai. 

Alt. 1. Emi. Coro. 

Tu ci fai trasecolar. 

Alt. Sei un balordo 1- 

n. Emi. Non son solo. 

j E/n/. Sci una talpa! 

2 Emi, Mi consolo . 

' Che lo siamo tutti tre. 

Coro. Vìa , che, serve ?. il fatto è fatto , 

E rimedio, più non c’ è . 

Alt._ Io. divento,. quasi matto, 

Ve lo giuro per mia fè . {Al Coro . ) ’ 
• ( Che il servitore di Floreskì?... Mi pare 
impossibile'.,. ) Andate, e fate che qui si 
guidi quel napoletano. 

eli Em issar) e le guardie partono,. 


otta 
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S.; C- E-.N,. A* lU ' 

iji-u clie^ ci pèn^ j/m€no arrivo a popapreti-' 
cere come , sia an 4 a|[a-' ;guesu faecehda ,. 
ló pure vidi yers^are- quemiqaore -ind dae 
soli .bicchieri J^a viV^ne iii. prigioniero . 
S'intsrroghi ' , , -. ,.4 

5 C E N A' III. . . 

C0U y guafJù ,^ AkamoKO i ' 

• ( A R^abano <e detto- .v)J Questa è lav 
/iQk- Pfi^: :Y 9 Ha.chft,j 4 D Aeppi-.vergOf- 
gnosi, a voi davanti si. presenta Arsace-, 

E"^oi alitare- sul ingresso .4 .» 

i; , A» i^e .gmrdit- ' ; 

L-a tua liccia non è ’trQp0>^ beila, quest’ 

oggi • ; , ' ^ . > 

^^o/A. Dìi^ne. rame, iTjetio lo rossetto , ■ ' 

AH» Nascesti pqa- uiia- bruita fisonciinia „ 

Colà , Chesso ino avite da *dicei.e a paterno. - 
Alt, Sai tu qb,e -io. bo- dprmùo" assai profonda- 
, mente? . V /. 5-, V, 'r ; . •: . / 

Colà . ,Ne ?,Dqoap';*,,si^n© de salute .. -Aviveve 
..da dormi.tanio anfi a. quimno. yc; veneva a 
scetare"1o. ^ , . , . . . 

saiipprchè, ho< dorrò ito . . 
Còla . E che pozzo sapè ?•; Credo ca ne’àvar- 
. ri te, dato ao-vaso sopierchio a lo carrafoae. 
Alt, Come a : . ’i •• - 

CoAs.,pa^ip r-àjp.^vippctp tutto r-C pigi wtaìl* ’ 
tordea ‘ , ''j .* t. ■ ■‘■■1 

Ali. , Che ; còsa, .è,; questa jprdea ? . • ^ 

Col, La ,peruqca tonoa J c J 

Ali,. Che .y uolt dire paftiUC^ tonda ? i .m 
Col, -LiU p • ila ^ •.• * .* ^ . i -* * 

Pella i... Questa fu la patria, d* Alessati« 
_dro il grande,,. . . . x.. . - , 

cW.wGneraò-. Fa hv patria de; ^ccp , che be> 
t.x ‘ . .-.veva' 


Di^itized by Google 



s« . ATTO 

veva una vota a lo )iiorno , a^comenaava 

atr arba c feneva a bintic^att^orc , 

Alt, Or via, resrrin^amo le mille in -uin. 

Tu sai staro U cagione per cui tanto ho 
dormito», e ro ne devi pagar la pena . SI , 
ti farò troncare la testa . 

Jn atto di chiaman le gmardìe • ^ 

CoL Aspé ... (Oh malora! chtsso la.lri'xnno 
malanno 

,Alt, Che ho tfa aspettar^ ? 

Col, Vuje che bolice sapà ? ' , ^ 

Alf, QjaI macchina hai fatm pqr iarmi dor« 
mire . i ' 

CoU E in© ve confesso k> tutto .( Accommen- 
ximmo a sforni pallune. ) Sacciate ca io 
songo no mago . - 

Alt, Mago! 

Col. CnorsI , n ter tato a n* astrolo^ c fu|e 
lauriato sotCa la noce de Venevtento. 

AU, Oimè! mago! 

Coi^ ( Lo vi ca mo se mette paura ! Refon- 
nimmo acqua a li cicere •) £ te vuò ve- 
<4erne na prova , mo co quatto parole ne» 

■ p»re , da omino che si te faccio adde verni 
femiicna prena . 

Alt. Ma , caro Cola , ti prego : come facest? 

- per farmi fare quel lungo sonno? 
i&l. B mo te lo dico. Da qoanno se fa e a* 
ha da fa,coclent*auie parole io vengo a sa- 
T per© Jto. torto . Quaniio tu tc ne si bc- 
nuio co la collazione co chili* aulì du)e , e 
bedenno tre facce tlittc in asso , cioè Sau- 
ra nasse Rara basso e'Caifasso , mme so 
puosto ngaardia e so curso subbeto a le pa« 
roìe , da le quale n* aggio rilevato ca vule 
- mine voliveve f addqrniVa me e lo patro- 
ne inio^ pe pò vedf che rtce steva dint* à 
)a valiscfa,/e^io^5uhb^o ve ?- aggio girata a 
buVe per altritantf . ' Alt* 

I ■ * ! 
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, S ECO D 'P . 
ifM (^<W’^tf *baccp ch*è più che vero! ) 

Cot. é‘fHO ‘i^ ffvrsQ 'n’ aufa cosa*"; ,Vi ca^ si tur 
e lo parrooe-’tujo penzàsseve *dt fa ' male' at^ 
lo prossemo, io Ve* faccióf’atfdorml a 'quap-' 
ta cca nce ne, state. * 

J/f. ( Che costui ‘corbellasse ! . . Eppure ho 
Ietto in -Shalcespeare quanto porere ftantiò^ 
le streghe ed i negroTmanti ;'e ilei ciò* eh’ è*" 
avvenuto , mi dice tl "cuore' cK* egli ancor sia* * 
di questa' razza . .. ^ 

( TJna certa pulce in t^sta* “ . _ 
Sento’ gi^ che* ifli* saltò ^ ^ ‘ . 

:Nòn 'so''dfr che Vosa 'è questa’ ? 

Mii un tifTior’ già m’ afferrò 
CoA ( Nfanfaruto sta r ammico 
^ Conr.n’a n’asé’ìo restò',. ’ 

-fT” Vìvo da'sto’dtricb 

• Tcv i -Kott'-sacc* io’ sì ifbscó'mo . ) 
yfWi-'-’Dim'nif un po’’: ‘ quéste jjàstocchie 
.Dóve mai trovasti adesso ? 

Cb{T* Chè Dà>rÒcchÌe ?• arap?*r pócchte i 
i Di^sf cca" resti' cteSsod ' '*'’ * 

* Ma ‘ pÒssibil con gii acceleri' 


. ~.t • 


■j'ì 


■*vK 




er . •-■ciie Tuom destò, si ad iorm siiti?' 

fattura^ ' ' ' ’ ^ 


CoL K^* in cel.-br 

^ na’stresa'^iVjmagin 

® (Wn, ni He rese"? "la ”paura ’ ^ 

• DunciuefV:?: ^ ^ I 

Col, . ''i.i poché^pa'rdli.ie,*;* . V- 

' dddbdrmt -a'* n^firìe 'fiaeH. 

E ssi mago? . ' ' ' ' ''A 

r^r. '-S5 iramiffo'. : *, •-■** 



Ait: Lascia 


, asporta 

B f 


x>‘ 

- Alté . Ah 4-.. ( Il ..timoTt lfi fa abadi§mm . à 
•C;>/. ' Lo I 

il/f. . All • ' I 

' Co/. Lo, bi ?• . . . 

Alt*-. Per. carità,! 

Cql, ( No^.gnuv.,dkiccÌQ A, chUso. ic«a ! ): ! 

Mi*-: ( lp.mì,j^jdo a maV partirò ^ „ 

SoiV confuso cd. avvilito 

CostuL)iCempic. dl «pjiYenio, 

Già n[ii. sento U eoa tremar-.) . 

CqIà. ( Isso' tremma^^e , sCavvi lite ; : 

Eurzi- io^trenuno pocot e spiiso», 

E facimmo io:.-e isso . 

' ' A^.cht, meglio sastremjmà'. )). 

. fie/^Nzonuna tu. cb9;-nrenzionQ( tiene J- Voò « 
dormi o. vuò^.stare scetato ?> ^iect»mmon-~ 
cr «.ch'aggio che fa». p, Aulitisi potesse com«- 
binàt na. carrera..dev k mek ! Ma lorte. mme 
pare.); 

AUk (Ah !.. che la sok idea mi fa sbaiigiiare.) , 
g.*vriaL./*iork in, modo, ^w/erioio.* ) 
i OUn*.! (f:! mago pur troppo )> Diminit , iti-> 
liano : ;<]ttaQtO'temTO è.clij; stalaL servizio ^ 
deL Conte F|oresl 4 f r . 

. Cai,, f Scar.recarama n*,aot.o. pacione i ) ? Aoi- tre 
^ ghitioane , e nontf.nQe. vogliot stare, manco ho ^ 
minuto» Orsùj^statevc bene «, eh! Aggio da ^ 

• ghi< a. fa. n* affare < , . faftmJd 4 . 

Aii^ Dove, vai ì Tiik sei pfiogioniero 4 , 

Ceh^ E: sa^c* to,€o.mm' asci ..senza. «paca 
4fe*Ed iihcbO' modo?,; •/ 

£Naa.lo.sa)e in che,.mQdo?' Quanta ne- 
tyOTO le faccio, addormii ,,e io ma là tmarn* 
ina;se si.tu iak: niente ^ niencoi ostacolo 
»o te-.do P <^pio a^,te primmo * Ah ! ^ v 
^^igliàndtìL^Mtamm^nv^^vohnd^if^h^. 

, • tUatQ^ ‘ - , , ■ ! 
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secóndo; .iaT’ 

Mì7' A\i ! All! 4 . Sì\ vanne » ma vanne-. 
bito. ]o .arésso ri <aticoMpàgnerò aUa porta ^ 
• del castello V(>£* una lórtuiu. il cacdacJó ^ ) 
Altro non ' vógli'o- da> sé non^ diè ; subirò ‘ 
ti'allòntàfiì per s^iiip^é' dalla- foresta’ d* 0^' 
strópol , > , c . ' . • : - ‘ V ■ 

CòU^: Auto ebet Strà pollo t'mmè ne vàó eie»»' 
to' miglia lontanò^ Cieló te ringraaio.’ 
Mo pozso a)urà lo pàrrone mio-* )‘ 
jifr/ ( Di^ò' al . Cerone? fuggivi 

: . -r r'-VATtono^ ' 




■S‘ C" E'; Ni *» i' -lVv ' 
■ . Bosco;-i^‘ 




. ' . . Thàih'an 'y tarUrr ', :- \ 

Tif. Opbiera amica , l’ mante n a^etfà> 
O Cbe invita a ' una giusta vendòila* • 
Sui senrier delti glòria si: vada V* 

Or' è d* iiopò del vostro voler . ^ 

Pòrte Jet Caro \ " i . y .' 

Beh td-'sar*r ardir" noitro, la fede, ^ 
Tif: Coni* è notò a* vof tutti . il mio cor »* 

\ Jltr A parte dei Cord; - ^ 

'' Qòal fia dunque la nostra mercede 
■ Tie,- l'ttolél dell^eroe vincitór ^ 

Ctìe sf tardi ? M , ' prèsto ». si vada 
• • * ' Dèi)* ^Ore io v' addito la ' Stra(kà»/i ^ 
lo infiammo di- bellko arder; - 
^ fibrp 1 Che>*$i tardi ? su , pfestó^tii vada ; 

DèlP c^r tu ci additi la strada'»' 

*Tls c’ infiamint di bèllico ardoe * 

Tir. Fraètaiitò» nttei fidi compàgni , sieno'da - 
voi occupate tutte le •> imboccature tìue- 
* iste bòsco • fibpiatfuttò * rispettate' «jualaii- 
que viindante- -che' ii^ caso fece»e “ cadere ^ 
s' nelle vostre mani’. 1/ innocente '■non ' deve: 
^pagar la' pena'' del- -colpeòtìte i ^ «RicOr datevi > 
elle neb^tmi'o ' oereave^^tF ii^ van-- 
ttggiòa spese della -gìuàtizia^>^Rkof dar? vi 
: B é > in 



-Mai ifiiB«h*£fOf .vostro 4u®e • o|g^^ de&^-lii 
• ’Vitia àU* aftrui* umanità .lAndatr. n . ‘ .ì 
' i^ìs.T 0 rtaJi partono da var'} lati\ piccolo 
o’* . ». i dpàppcUo dr essi' rata con iTUaikan . 

-O fe À*C‘rte-N A :V.i i- 

Titzikan^ Tartari, Cola affannoso, -.•> 
Pifk^A.H! se miirescc di la c respirare, ^ue«i^ 
oontradc'‘da1 peggiore de! vìyeati ^ sa- 
rà invidiabik la mia fortuna. 

Cola . Ab. signprt d^ «o corcj. è do ,vo« 
rp?«a*«o. vedo ! Che puozze campa mille 
anne tu e'tlrta la Ta^uHa O Sacciare che ; 
•ancora ttimc vedo pc''nnante T huocebie 
passà la morte*» C! ipediaistóC no calapino 
<ke . Sitócie ch*jLaggiq schiaS'aie ncajjpa a no 
.oriefro Ailattamoro,' c na. carrcra’. > zoin- 
parioMov fi* aggio scippato 'fruo pelliccione. 
Ttt, Òr. ti. tvvfiisov-' Tu sei U scévo^del buon 
FIore. KÌ . • . 

Cela .. hio Tpovero* patroni 'Otioi sta ^iicatitìbozzo; 
è, fioap>p{fto .di[il*a>lèr gr4nie: {de» 'looSaroiié» 
Fr.irirllicche .-.li* VS tv.iu 
7 it. !<2hf ! in potere det Barone Dotìtiiosjt j ? 

Co a Gnorsh,-';.. • *c-.- I 

Tit iOi .-qatl moasro. d! àvemo > 

Cela ^ dt..bsLi ch*^c irmsto d^ taverna-;^ è no vi- 
no spumo e ajmroi ebete' ntosseca lo siom-^ 
maeo..' “=• »' <\ 

T/t, JMa :che pretende lo -iGeìleratO' da. quel- 
l’.eroef ’U « r .fi.'- J ' ♦'* 

Cola, ,: Da Jim,npn» bo miente.; a /,fiiirf«ppeaà> 
«se.vo‘pigli.à»la nnamorata soia ;? 

7iii E dove sta *<fue sta: pavera, donna? 
i’onit ^NfjràJi diente de lo Barone--., -'v >r- ' 
T^e.-E’ amabile ?■ e .bel lai? t, : • .• * .<f 

..E'« pe'^chestoì'ehilJo nc’ a aperto-tsmbp 
d’ huocebie. Vi , ca si >noit»flt>rrrmmopeie>ìio, 
k) patrone mioié -aseiso»vjr 

V >? ' gio- 

, Dh"; KJ — 
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S B. CO W D,0. 
giovedì mo/ziìlo .'CO là predetta f. 

.Calmati , bwav* uomo ^ ^egoittiì,^iWe«ssfl « 
due fruardie.y r^àun^lc/hjxQHn e€|i»ipagni / 

( Le ifuardte partono, ) Cimici v^aì-s par aJrc ? 
Cola. Gnorsl^ g; quaglie .1 * J » 

Tit. ,P^ndi i. ( Glt dà un pistone , ) .t m 

Óiu^io -^a- 

Jcota capitolo:sei;. 't o.;:; U , -v-i »?> . 

> s( pietpé aUa .tepfà del^^.drapptilo 

■ de' T a rta rr, \CaU aìlety CO^U' ( Ma rcìit 

- celere parfaoifi ^ . *. Ìj , i - i ^3vA 
. ' C É N A VI, Ai*4 

‘ ; G.illeria come ìprimài ; i&I'-’yC 

■ ; 1 - DbufUniJeii ' 'Altamoro . • ...or 

. 1 Stolto, là,f?.e«at4eli'erro.r..Qhe festit 
Ma il dono a! tiio .lgiTigò>:aeruic%, » 

Guai a te%. se yiores^j iv„ %;> lii t ■ad'J 
. Qi’l^pge^. a.d invelatari 1:: v* m 
Àlt. signor !g vita »io,. p!<*ia. .: , jni'. (I 

V'o*’ perder-jfc «ire prit^irvi rMi^ ' 

. D.-l soave piaceridi vcfi.ì»caryi ‘ • 

( Così ti avessi .in rtoatw>, . \ * .t. •'* 

. Furbo napoletano,"' f.r - vrtr' - 

Che farmela' sapesti>v , c-.. ’i 

C^ou. ^ S J'.V'voÀjik. - 

B LodoisKi ancor 

S G .Br $ 

Qourlln^'kjti: . .. > 

. :r{n'> . JK • • 

V' 6’".1 i/ Vop> eh’ io renài \ 
L’ ultinto mezzo > onde piegar . 

Testifuon de-l periglio. -delV a.mih^ip ,. > 
^tPrfc^fìa ^bc; non rejrga^ * r t r.: \ 

Eccola ... 1^ 4tB r,fyaJ,àa,»;t* hftU-vdc 
rapirnii pptria/^ U.hi tAì . 

. i.' v , il. q .«i •- 
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'A<T^Ù' 

s c E N- A- vm; ^ 

K Kore Ai , fra- lt'fiV$TÌÌr^ ^ ut» Utó ; todoifkio' 

• 'seguito^ da>^ due ' tervi\ Dourlinrki, 

Lod, I^^Loreski'! . . . “ 

Fio, - X/ ' todoÌMta ’ 

s 71 , Artima miir! 

• th-atto dv aouèt9teérts\ DhOFHàs^)sìfN^b»^ 
Dóu, Si freni al mio cospetto - ' ^ , 

Un- amor eli* ìo 'non soffro. Udì fO entra 
Fh.' Parlai . Maggior supplizio' 

Aver noni posso che in* udirti i 
Led:. Crudo!' 

Decidesti dr noi ? ^ ' 




Dóu^. Gli oltraggf vostri 

Cangiar- fton’pdnflo'il vostro fóto; dunque^ 
I/óitraggiarmì fia vann-* • ^ 

Mentre tutto pioss* IO nulla potete; 

Udite irinio -volèr i poi’ risolvete . " - 

Dipende là -sua /sorte ; . Apuana ndmFtoì^ . 
.Donna , .dà«te sqltantó: 

Dargli paoF vha o 'morte':' ' 

' Sft'egi: , non •indugiar'. . > ' ‘ 

Lbd, '^ Io SOM fra* lacci toofv' ' ’ ' 

Del forte' è in te ld ièggev.- 
Però, cfcitarla' vuoi ; • -t. 

' A^veazo- a -soverchiar ;*• ’ V . ' . * 

Flo,‘ Se un*" alma- generosa " * 

Tu 'raóchfodcssr in seno ; > 

Col brando^- ai'’me la sposa 
, Saprtsti^coiitrastar . - , ' ^ 

FI. JLd.''Md da’ Etóurl insiti» fnvartó' ^ 

Sub! ime coir- si spera i • ' * 

Don, Cotanto-^oTgoglio.èt'insanoV a Fid.- 

Non giova . un’ alma altera , « L/oe ^^ • 
E inrempeaiivo é omaf >• ' - 

' . Un mal inteso ardor* . ii . 

Fto,^ Minaccia pur , vedrai ' 

Ché non mi 'dAi ** 


- 


/ 


ìl^ìi. ^iPèf'jne Aon paventai : 

. .. Pe/ lui mi trema il cor. . 

/fo».. Cfie* pìi^s|,|^4a.ti ,s.Loet».\ . 

W* ' Oh cidoi' , 

Fio,- Vàciltt: forse metodi 

ÙhU Ah lasci»- A’ZJuArr*,' 

. Che. Aii,soló.4taAte.««. 

Fh*-' .. .{Oh^JimbasciaM, 

DóHt: Risolvi i 


V 




.| ,Oh4rió'\<Ìólor.! )y 


S' C* E* N A‘ ix; 

, Aitamoro frettohio <* I pj;^tdenti * . 
i/ft*- i signor;; . , . V 

.' V avvenni ?' 

Aif* . > > .1 ... i 

.CtkpétrÌMÌ^ségftt0** 

Fio,- Lascia, pois che a^ixior te. io. vada 
V „ , , E; conservati f«]iie| 
loJ^ Ah I ' non^ fia . . . ^ ' V 

DoUé. , ' ^ , Distia, crude! I ; 

Dòurlinski proHMHz,t 0 gusste parolt con fort 
za tintostras't sbigottito ; i due amanti 
si scMotona e atUtitamaite l\osservano , . 

' • \ O r - 

( Oh' sorpresa’ .. ._lìér momento - 
Che m* ingombra, di terrore ! . '-é,- 
QOal. mi scorre intornia al core 
Improvviso , freddo gel ! ) • v. V ' 
lo,FU ( Qual sorpresa t qqa) evento 

Or Pingombran di terrore? .» * 
Forse, giusto* punitore , 
i Già )*óp'priiTie irato il ciel , ) «^ 

Sparo dU Cannoni', . 

DoyAl, ( Fieroc annunzio , terribij funesto !.) 

La.difeia * o ’ 

Pàveniac rinin>ico«^4ov|à « 


Do», 


. i.i jiùied by Google 


1i^ ^ A' ^ ^ ^ 

Dou.’ Se DersiitT,\‘^piti èrbnftì y'trhiie^idy^'^ 
*? , t> . a >• mh toJohi^. 

. L’ji'a rtiia sò 'édMif^ptombei'a , 
Do,Ai.{ Agit:^tt) da barbar^ affanno, ,, 
Que-sto eof‘e*resisrer* ncm^ sa ? y 
.£o.Ff>(- Piero àrmùViziò^di, guerra fia quesTpT 
Par che'dh' t^g?o-sufl*etfa risplen4;y 
• U » conforro e pifi^ 

L* in:icc?nzi ;la \£ si difenda li 
Soìiìtno'tì’t>TVi£~*-<r flnViiensa bontà r“ " 


Da 


ino 


noi sgombra sf barbaro .affini 
K '‘cónfoiVoì l^hriJi c^rudé'lia . 
DortrNhsXir' p,irtB *A!iam-'rb fa cht - 

^It am.mti si questi partono 

cgltti^‘ld/ó^ sedrtd , Alt amoro se^ue' Dauf— 

. iinski . '• 

cr- i^:^rr ^ x. ^ . 

O fmè!.. che mdr'è ^accadu^:? ^ .''‘J'prto è- 
in rumulro . Lq guardie'^dhir ' ipi caf^ 
sroiivan ) , mT T>innb lasciara ad. un trattdt 

Assisti niV ;*.S\ 'B^Vc 'sàyà ffjf' fVlia'pa- 

drott^t ? Cni sa qlléìl**errtpiò‘■dò^^* f avrà 
rin^hitfsà ; K TOfe.sTcl? ?.' Mf fÌ|o’‘lTe ca — 
noure perchè? f C^oc ^ indistinte in distanza 
Che aspobb?.'. Siànio • assaf^ry/f' MV’Wi * 
•ne?.. Di chf?.; Oji duarrtè óbsp -'varrei sa- 
. pere Sènio" gente-. ]'.'p!i*''5biTn? tremo.’. . 

si fugga . . . ' * , Fi W M Wetiàf ) ' 

S -'C > É; ' •*' 

Stono di iamhurrnel casrèfto e^drttombe in- 
distanza . ’ Dodrl fusiti ' rn/^ntfa 
' coi» AltdiAo^q . GudrdieK^^' 

A.Ltajuoro^nf ' . .. 

* Afi r signót^^^FJ^fo^^ftìèMénfò f* ^ 


: % i^a^ettàW P veh») b 
Alt‘ Ahi* più ch^V^'non vi, .credete »ijam 


E* il nu nfiètb ‘S6*^lTfà?t aa 


d:.., 


Da 


i.ji*ogk 
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SECONDO. 

Da ogìiì lato ef assale ;, >. 

AHc mura le scale 
Ad aptpressar son presti... 

Mostratevi , ed inspiri , , 

Or la vostra presenza ardir, coràggio... 

Sparo di cannoni » ^ 
Gompàgni , aUa difesa . . . ' 

Parte col seguito . ' ■ 

S C E N; A XU.: 
tlourlittski , 

. ciel ? s* accrescr ' 

Vie pìfii fi periglio.. .Ah! dove , , 

Poss' io. salvarmi . A un tratto ; - 
La folgore tremenda 
Piombò sul capo mio, ‘ . 

E ritrovar lo scampo invan poss’ip., ♦ 
Scampo ! .. oh viltà!. , ,si corra 
Co* miei fidi al ci mento Ah ! che iB*in^*<^ 
Del timóre 1* eccesso, 

£ non ho forza a superar me stesso 
Che fp?., che nsoìvof.. 

' Si vada . , i mon oso ... 

Tremante... dubbioso* 

Ti sento m>o cor , ‘ ^ . 

. Ahi barbara sorte 

Opjjresso mi vuoi? ' ' 

.Per tutto di morte 
Rimiro il térror . 

E in tanto periglio ^ . 

Non ho più consiglio; ■ .N 
Al fianco mi stanno 
L* affanno - il dolor Vèrte . ) 
Qmì rinforza lo strepito di guerra , e ù 
sente più frequenti lo sparo de* cannoni f 
tf suono'' itile trombe « da' tamhurW 
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'* s c E 'N A xnr. . 


Le gruardie polacche vengono sbtgottifè "da p'thr 
lati e velocemente trai^ersano la scena . Crolla 
il fondo' della galleria y ait^’rrnto delle caU’' ' 
nottate yje, presenta a ciclo scoperto ' ; 

Paiate; deìlf* lortificazicmf * ' 

f^eggotisi t 'TartdYt scavalca^ le mura in prospet- • 
tOy un numero ^dt essi ingombra' la scena ^ tl 
ri matiente'i nsegue i ’fu_ggitivi . Titzikan e Cola 
dalle mura [ ‘poi Altamoro dp un lato inseguì- * 
to da un drappello dì Tàrtari. 

T’/f-.j A bbii^n^p. vinto ! j 

Vittoria , .$aTtJfe e fìgli^jn^isqoli 
All.r Compassióne , pi^rtà'!'. , ^ CaJcnJo ‘ • 

1 Tartari' seno'' in atto di ferir loi Cola àc-^ 
corre e lo difendei . ‘ 

Cola. Prendi ed iiijpara , 

Barbaro , dlscoriese , ' 

- ^CJjeJa tua t vira’ vai d* un lorhese 

Gli stende' td .mano e lo a'^utd ad. cdzatei 
_Tit. Vada&i^subito traccia de’ due infelici . 

' Cola . : mar'sce. / t * 

Tarte con' Titzikan e con 'uri drappello di ' 
Tartari '. Altamoro è' incatenato . 

' S C E‘N,’A Xiy:,. 

Dourlinski.i in catene’ f dalla patte opposta a ' 
quella dov* g' andato Titzikan . I Tartari 
scortano molti Polacchi prigionieri . 

Altamoro . 

Dou, “1 0 fra’iàcci!;:; Oh rossóri Perversa stellai! 
Alt. JL Di che?mai,vi lagnate? 

Voi medesmo accusate ' 

O presto o tardi , jrfìoJ- V , , . 

Delle cojpe si. paca ... ~ . .V' " 
ibou. ‘ . Oh chi' veggl iol*^ 

Ah ! perchè, non gli uccisi 1 

^ Vedendo comparire t due aguntirt - 


w- > 


SCE" - 


ak 


Diriillzcs 



^ C O ^ 

S C; K 'N^ ^ 

^lì>f.esk'f . e Listiif^à con Jciti da '■Titzikàk\. Colat 
Ltsmka .' l' precedutiti . " 

T/V. T T^^Fnfte *, réspiratc m 'Setió' omìtó * 

V Dell’^tìfiìsià !' r» 

Xf>^, d'Tjvn ^ ' t Cor* generoso 

rio. -./r^ -^uale 

Mercè ' 

T'tt. Sottrarvi a.utt reO'lieinko ' 

Fia premioiassai perirne .**. De’ tuoi delitti . 
H te in po te r m ittò A DourlM^ki >•' ^ 

T>ou. . ■■' DiitJini-, qùan t’oro , 

Per troncare } Jffliei' lacci ora j pretendi ? 
Tit. Taci... efelidi Viltà' tefltàtnti intendi?. 
Vanne : d’ cseiwpw a* rei ’ "'l 

Fia-la.tua. sc-hiayitù .^Fiorenti’, amico, 

Alla tua LodoifiÀa^"' " ‘ VO 

11 più tenero. a linqrè ornai t’unisca. 

’ '^coppia le lofo destre,» 

Dpu, Perchè nòn vi.ho irafìfti P 
Altro dolor ridrt/ho;; v 

T//.' . r). GuylslM' campo. 

Bou. ( Oh barbaro destin i terribil giorno ! ) 
CpA'Buon viaggio a &slgrib.tia, senta retuorno.) 
Dourlìnski è condotto^ via, con. Altamoro e 
gli altri prigionieri ,, 

Tit. Andiam . Quest’ empie mura 
Distruggerà l’incesa polve, nido 
Non fìan più .d’empietade . { "Parte, ) 

Lod. Idolo mio! 

Per sì dolce contento .... 

Fio. Dal giubbilo che provo, .o^mio tesoro, 

2. E’ prodigio del del s’ io qui, non moro. 
Fio.- Io questa^man ti bacio,. 

Che tanto desiai . 

L* avversa sorte ornai 
Pietosa si mostrò. 
ipi.t^Caro ! in si bei momenti , 


Bra- - 
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Bramar di più non so . 

Wi scordo !• miei tormenti , 
Se il eie) li compensò . 

# 3, Ah.'; che non posso esprimere 

Quel giubbilo eh* io provo ! 
So ch*.c sì grande e nuovo 
Che no) provai fìnor ; - 
Lis. CoUy Coro eli T#f, 
Crbdete pur , godete , 

Sia p.igo il vostro amor.! 
Mio, Lo(U Teco quest* anima ^ 

A mata bene , 

Fra* dolci pilpitt 
.D’Amor, d’imene. 
Sempre lietissima 
Respirerà,^. 

Xr.Cw.Cofo. Coppia adcrahile ,. 

Tenera e fida ! , 

' 11 eie! benefico . 

Costante arrida 
Al vostro giubbilo* 

Per lunga età. 




P I N £« 


. » T' 






Digitizéd by Googlc 


